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6.1 Studio di settore SM04U                                                    
    Per lo  studio  di  settore SM04U (relativo al codice di attivita' 52.31.0 
- Farmacie) si ritiene opportuno segnalare che:                                
.    l'applicazione  GE.RI.CO.  2001  tiene  in  considerazione, ai fini della 
     congruita', lo   sconto   che,  ai  sensi  della  vigente  normativa,  le 
     farmacie sono   tenute   a   riconoscere  al  SSN  per  la  fornitura  di 
     medicinali in  regime  di assistenza diretta. A tal fine,  il software di 
     calcolo sottrae  dal  ricavo  stimato  (puntuale  e  minimo)  l'ammontare 
     dello sconto  praticato  al  SSN.  Pertanto,  sia  il  ricavo puntuale di 
     riferimento che  il  ricavo  minimo  ammissibile  sono calcolati al netto 
     del valore  dello  "Sconto  praticato al SSN" indicato nel rigo "D37" del 
     modello SM04U   per   la   comunicazione   dei  dati  rilevanti  ai  fini 
     dell'applicazione degli studi di settore;                                 
.    l'applicazione  GE.RI.CO.  2001, con riferimento alla congruita' ed  alla 
     coerenza, tiene   conto  dei  prodotti,  compresi  i  farmaci,  non  piu' 
     commerciabili per  vari  motivi. Rientra in questo ambito la restituzione 
     all'Ass.Inde dei  farmaci  sulla  base  dell'accordo "resi" stipulato con 
     le industrie  produttrici,  ad  esempio,  a  seguito  della  scadenza dei 
     farmaci o  in  conseguenza  ai  provvedimenti dell'Autorita' sanitaria di 
     revoca o  di  ritiro  dal commercio degli stessi. A tal fine, nel modello 
     per la  comunicazione  dei  dati, e' stato previsto il rigo D38 nel quale 
     va indicato  il  costo  di  acquisto dei prodotti distrutti e/o resi (non 
     comprensivo di  IVA).  Si  precisa che nell'ambito dei prodotti distrutti 
     sono compresi  anche  quelli  avviati allo smaltimento tramite le imprese 
     a tal fine specializzate.                                                 
.    l'attribuzione  dei  soggetti al cluster delle farmacie con ampia offerta 
     di prodotti  veterinari  (cluster  9), avviene prevalentemente sulla base 
     dell'informazione contenuta   nel   rigo   D34   (ammontare   dei  ricavi 
     conseguiti dalla  vendita  di  farmaci  o prodotti veterinari per i quali 
     e' stata  emessa  fattura),  mentre,  a  tal  fine, non assume rilievo la 
     percentuale dei  ricavi  derivanti  dall'offerta  di  prodotti veterinari 
     (rigo D12).  Pertanto,  e'  possibile  che  i  contribuenti  che  operano 
     cessioni certificate   dall'emissione   dello   scontrino   fiscale,  nei 
     confronti degli   allevatori   o   agricoltori   (per  i  quali  vige  un 
     particolare regime  di  determinazione  dell'IVA  e  del  reddito)  siano 
     attribuiti ad  un  cluster  che,  non  corrisponda  pienamente  alle loro 
     caratteristiche aziendali;                                                
.    ai  fini  dell'applicazione  dello  studio  in  esame  la circostanza che 
     talune farmacie  siano  dotate  di un dispensario o di una succursale non 
     rende configurabile   l'ipotesi   di  esercizio  dell'attivita'  in  piu' 
     unita';                                                                   
.    ai  fini  della  corretta  attribuzione  al  cluster  di appartenenza, le 
     farmacie dotate  di  dispensario  (o  di  dispensario  o  di  succursale) 
     devono fornire  l'indicazione  barrando  sia  la  casella  relativa  alla 
     tipologia di  appartenenza  (rigo  D24, "farmacia urbana"; D26, "farmacia 
     rurale"; D28,  "farmacia  rurale  sussidiata")  sia  la  casella relativa 
     alla presenza  di  dispensario  (o  di  dispensario  o di succursale). Ad 
     esempio, nell'ipotesi  di  una  farmacia  rurale  dotata  di dispensario, 
     vanno barrate ambedue le caselle corrispondenti ai righi D26 e D27. 


